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DIVINAMENTE ROMA 

Festival Internazionale della Spiritualità 

seconda edizione
3 | 13 aprile 2009

La città di Roma torna ad accogliere le note, le voci, i racconti di altre genti, di altre culture, per rintracciare un sentire comune, un’univoca vocazione alla comprensione, alla pace, mettendo al centro del discorso - non solo artistico - l’uomo, con le sue immutate domande, i suoi bisogni più alti, la sua spiritualità, oltre ogni singolo, differente credo.

Così dal 3 al 13 aprile, tra teatri, chiese, musei, siti storici della capitale si intrecciano le maglie di una rete di proposte di spettacolo eterogenee per stile e linguaggio (dalla musica tradizionale alla classica, dalla danza alla recitazione alla performance), che compongono il ricco cartellone della seconda edizione di DIVINAMENTE ROMA festival internazionale della spiritualità, diretto da Pamela Villoresi, promosso dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dall’Assessorato alle Politiche Culturali del Comune di Roma, dall’Associazione ARMUSER e dall’Ente Teatrale Italiano.

Ad aprire il calendario degli appuntamenti romani, una singolare installazione che rimanda come un filo rosso a Divinamente New York, che nello scorso mese di febbraio ha trasferito oltreoceano il format del festival, con artisti chiamati a raccontare al pubblico americano il loro rapporto con le radici, con Dio, con l’altro: dalla stessa Villoresi a Moni Ovadia, da Antonella Ruggiero a Yungchen Lhamo, agli artisti di Accademia Perduta Romagna Teatri, che hanno rappresentato sulla facciata del Palazzo del Consolato Italiano a Park Avenue Natività, spettacolo d’architettura visuale. Questo originale Presepe, realizzato con le più innovative tecniche che assemblano cinema, fotografia, musica, animazioni 3D, computer grafica, fa ora da prologo a Divinamente Roma, visibile dal 3 al 5 aprile sulla facciata di Palazzo Valentini.
Negli spazi che custodiscono la storia di Roma, i Musei Capitolini, si realizza in scena il commovente incontro tra Edith Stein e Etty Hillesum, protagoniste de La matassa e la rosa, testo di Giuseppe Manfridi affidato all’intensa interpretazione di Pamela Villoresi e Sabina Vannucchi, e proposto  sia  in lingua inglese che in italiano (sabato 4 aprile).

Giora Feidman, il re del klezmer, incontra Roma ed il Conservatorio di Santa Cecilia, portando in Spirit of klezmer un bagaglio di culture del mondo, connaturato al nomadismo musicale di tutti i suonatori di questa antica tradizione (domenica 5 aprile).
Con le radici al cielo riempie invece dei suoni e delle parole dei mistici della tradizione mediterranea gli spazi del Goethe Institut, mescolando la musica mutlietnica dei Radiodervish con la voce di Valter Malosti (lunedì 6 aprile).

Un tempo luogo di detenzione per adolescenti difficili, il complesso monumentale di S. Michele a Ripa accoglie Tre le sbarre la luce, spettacolo itinerante in 12 quadri, che racconta altrettante storie di perseguitati per motivi religiosi, scritte e messe in scena da giovani attori diplomati all’Accademia d’arte drammatica “Silvio D’Amico”, con la supervisione di 4 tutor e orchestrate da Piero Maccarinelli (martedì 7 aprile).
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Nell’antica area degli Horti Sallustiani, parco monumentale appartenuto a Giulio Cesare e poi allo scrittore Sallustio, echeggiano le sonorità  di Majâz, dei fratelli Joubran, maestri nell’arte dell’oud, che fondono musica turca, flamenco, antiche suggestioni, rafforzati dai virtuosismi delle percussioni di Yousef Hbeisch (mercoledì 8 aprile)
È una musica legata alla terra, alle tradizioni e ai riti del sud d’Italia, fisica ed emotiva, che si completa nelle danze vorticose, di piazza, quella dei Tarantolati di Tricarico, che con Sacre Terre riempie il Teatro India di energia in movimento e di ritmi trascinanti  (giovedì 9 aprile).
Al Teatro Valle è ancora protagonista la grande danza internazionale: dopo il successo dello scorso anno, torna l’Ensemble di Micha Van Hoecke, per incastrare tra parole, corpo e note le tessere preziose di un Mosaico della spiritualità, con la partecipazione straordinaria di Pamela Villoresi (venerdì 10 aprile). 

L’energia positiva e la forza emotiva della danza unica ed inconfondibile di Carolyn Carlson traducono in poesia fisica le allegorie di Giotto nella coreografia Des vices e des vertus, che si completa - in un ipotetico confronto tra oriente ed occidente - con il passo a due Li, nel quale la dualità dello yin e dello yang si abbina alle suggestioni del taoismo (sabato 11 aprile).
Ad anticipare nel pomeriggio le emozioni della danza della Carlson, l’inedito spazio del Teatro dei Dioscuri, all’interno del complesso architettonico di S.Andrea del Quirinale, ospita la versione inglese - presentata in anteprima a New York – de Il curato e il pagliaccio di Sandro Gindro, affidata a David Sebasti (sabato 11 aprile),
Nella domenica di Pasqua la Chiesa di Santa Maria in Trastevere accoglie la celebre Misa criolla, una delle opere corali latinoamericane più famose al mondo che fonde musiche liturgiche e popolari con melodie tipiche del Sudamerica, scritta nel 1963 da Ariel Ramirez e qui interpretata dagli Opus Cuatro (domenica 12 aprile).
Il festival si chiude con una dedica speciale al pubblico dei più piccoli negli spazi mutevoli del Museo Explora: Verdementa di Elisabetta Jancovich è una fiaba cosmopolita ritmata dalla musica dei Dirotta su Cuba e raccontata dalla voce di Nicola Pecci che insegna ai più piccoli l’importanza della pace e della fratellanza come valori quotidiani e universali (lunedì 13 aprile).
Dopo gli intensi e fortunati incontri della prima edizione, anche quest’anno dunque Divinamente Roma vuole offrire al pubblico della capitale nuovi ed intensi momenti di confronto, di conoscenza, di riflessione, grazie all’arte di grandi maestri e giovani promesse della scena anche internazionale, oltre ogni aprioristica divisione di fedi, culture, lingue e territori.
«Le religioni diventano spesso pretesto per aggressioni e guerre – dichiara Pamela Villoresi -. Ognuno si sente garante di verità assoluta e pare non aver più bisogno della verità dell'altro. Un maestro, Sufi Ibn Arabi, scriveva che Dio non è contenibile da tutti i nostri libri, né dal suo mondo né dal suo cielo ma solo dal cuore di chi lo cerca. L'acqua è del colore del recipiente che la raccoglie. Ma l'uomo finge di non saperlo e si adopra più per trovare i punti di rottura che quelli d'incontro. Questo progetto ambisce ad essere un mezzo di comprensione - attraverso lo spettacolo - dei diversi percorsi religiosi e spirituali».

ETI – Ufficio Stampa Silvia Taranta, Bianca Vellella 06/44013239.258

DIVINAMENTE ROMA 

Info
3 | 13 aprile 2009

Gli spettacoli sono ad ingresso libero fino ad esaurimento posti disponibili

Teatro Valle
Mosaico

Des Vices er des Virus / Li

Teatro India

Sacre terre

posto unico numerato 
€ 16,00 intero - € 12,00 ridotto di legge - € 10,00 Scuole, Cral, Associazioni
biglietterie 
Teatro Valle 06.68803794

Teatro India 06.684000311
Spettacoli con numero limitato di posti

La matassa e la rosa  max 120 posti

Tra le sbarre la luce max 65 posti

Majâz max 140  posti

Verdementa  max 150 posti

info: 06/44013260

www.enteteatrale.it – www.divinamente.info
Divinamente Roma 
un progetto ideato e realizzato da A.R.Mu.S.e.R.

direzione organizzativa Eva Pogany

organizzazione Debora Meggiolaro

direzione e organizzazione tecnica STEP srl

corealizzazione, comunicazione, promozione, ufficio stampa ETI – Ente Teatrale Italiano

si ringrazia Arnaldo Pomodoro per la gentile concessione dell’immagine del festival
DIVINAMENTE ROMA 

Il programma

3 | 13 aprile 2009

· installazione

FACCIATA DI PALAZZO VALENTINI

dal 3 al 5 aprile - dalle ore 20.00 alle ore 23.00
Comune di Faenza/Teatro Masini - Accademia Perduta/Romagna Teatri

in collaborazione con la Diocesi di Faenza Modigliana

con il contributo di Confindustria Ravenna e Confcooperative Ravenna  

con il supporto del Festival dell’Arte Contemporanea

NATIVITÁ Roma Faenza New York

uno spettacolo di architettura visuale di Accademia Perduta Romagna Teatri
regia Andrea Pedna
fotografia Roberto Cimatti
compositing Christian Balducci
musica Aurelio Samorì
Uno spettacolo di architettura visuale, che disegna un Presepe magico e coinvolgente sulla facciata di Palazzo Valentini: cinema, fotografia, teatro, musica, animazioni 3D, computer grafica, oggetti e figure confluiscono in un'unica forma d’arte originalissima che utilizza le più innovative ed avanguardistiche tecniche di espressione, nell’intento di raccontare una “fiaba” che è soprattutto un evento spirituale ed umano comune a tutte le culture, le razze, le creature. La semplice e primordiale NATIVITÁ continua ad essere forse la più antica forma di racconto, ora impostato come un’esperienza collettiva di molti comunicatori. Un progetto che unisce nel lavoro di Accademia Perduta/Romagna Teatri un cospicuo gruppo di artisti, creativi e professionisti dello spettacolo, insieme per dare vita ai luoghi – facciate, palazzi o teatri – in un impatto di grandissimo riscontro emotivo che restituisce alla “nascita” quel profondo contenuto spirituale e narrativo, in grado di comunicare a noi tutti qualcosa che rimane ancora divino ed impenetrabile.

· spettacolo
MUSEI CAPITOLINI
sabato 4 aprile - ore 17.30 (in lingua inglese) e ore 20.45 (in lingua italiana)

La Gazzaladra srl
LA MATASSA E LA ROSA 

Oratorio per Edith Stein

di Giuseppe Manfridi

con Pamela Villoresi

e con Sabina Vannucchi

musiche originali, chitarra Luciano Vavolo

clarinetto Nicola Innocenti

viola Paolo Clementi

regia Pamela Villoresi

Lo spettacolo funziona quasi da prologo al festival, intriso com’è di una profonda ricerca della luce, dell’amore, del dono di sé verso l’altro, sentimenti comuni nell’approccio con una religione, che qui si preferisce inquadrare come incrocio di esperienze, volano di confronti, punto di intersezione e di comunione piuttosto che luogo di differenze. 

Il testo, affidato allo scrittore Giuseppe Manfridi, è un oratorio che trasforma in parola e poesia spunti ed indicazioni provenienti dalle differenti forme di spiritualità; così, l’incontro tra Edith Stein e Etty Hillesum, diventa il protagonista ne LA MATASSA E LA ROSA. Le due donne, interpretate da Pamela Villoresi e Sabina Vannucchi, incrociano destini nel lager nazista di Westerbork: l’una, ebrea di nascita, filosofa convertitasi al cattolicesimo, suora carmelitana, morirà ad Auschwitz nel 1942; l’altra, scrittrice ebrea, promuove una logica che si oppone radicalmente a quella terribile della morte insita nell’intervento nazista. Due personaggi suggestivi che impostano un dialogo immaginario dedicato a Dio e alla vita. 

· concerto
CONSERVATORIO S. CECILIA

domenica 5 aprile - ore 17.30
Pianissimo Musik GmbH

Giora Feidman Trio 

SPIRIT OF KLEZMER

clarinetto Giora Feidman
contrabbasso Guido Jäger
chitarra Jens-Uwe Popp

È considerato il padre del Klezmer, la forma musicale tradizionale ebraica, arricchita di contaminazioni classiche e moderne. Artista cosmopolita e versatile, musicista dotato di tecnica eccezionale – suo il clarinetto di Schindler’s List di cui ha composto la colonna sonora - Giora Feidman incontra Roma ed il conservatorio di Santa Cecilia con un bagaglio di culture del mondo, connaturato al nomadismo musicale di tutti i suonatori di questa antica tradizione. SPIRIT OF KLEZMER infatti, si basa sulla commistione di musiche provenienti da ogni paese – dal jazz al tango, passando per i suoni orientali ed il folk tedesco. Quelle sonorità tanto particolari traggono linfa ed ispirazione dalle peregrinazioni in giro per la terra, animate dal desiderio di incontro, speranza e curioso confronto. Un viaggio nelle culture che predispone alla comunione tra le religioni ed i popoli, per le vie del linguaggio e della solidarietà, come è successo al concerto voluto da Papa Benedetto XVI, in occasione della Giornata della Gioventù a Colonia nel 2005. 

· recital
GOETHE – INSTITUT ROM
lunedì 6 aprile - ore 20,45

Princigalli Produzioni

Radiodervish

Valter Malosti
CON LE RADICI AL CIELO

canto Nabil 
chitarre, basso Michele Lobaccaro 
tastiere Alessandro Pipino 
voce recitante Valter Malosti 
La musica dei Radiodervish si nutre della complessità e della ricchezza delle culture mediterranee, attingendo allo scambio e al confronto tra popoli diversi: fondato da Michele Lobaccaro - pugliese e Nabil ben Salameh – palestinese, questo particolare idioma musicale crea uno suo stile, nei passaggi tra oriente ed occidente attingendo alla differenza culturale delle origini, per affondare nei simboli e nei miti della terra di appartenenza. Attraversando dunque quel confine che unifica nel momento in cui separa, CON LE RADICI AL CIELO propone canzoni eseguite in versione semiacustica, che si intrecciano alle opere e agli autori che appartengono alla tradizione mistica del mediterraneo. Voce recitante Valter Malosti che interpreta questi squarci di sonorità, interrogandone le tracce in canzoni come All my will, costruita su un testo di S. Ignazio da Loyola che dialoga con il canto dei dervisci; Ave Maria, cantata in latino ed inglese; Fedeli d’Amore tratta dal Cantico dei Cantici e commentata da S. Teresa d’Avila o ancora Layla e Maynun ispirata a Il Verbo degli Uccelli del mistico sufi Farid Attar.
· spettacolo

SAN MICHELE A RIPA 
martedì 7 aprile ore 19.00 – 21.00 – 23.00

Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”

in collaborazione con Accademia di Costume e di Moda
TRA LE SBARRE LA LUCE

spettacolo multimediale a cura degli allievi del laboratorio Scrivere insieme 
dell’Accademia nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”

maestri Maricla Boggio, Ugo Chiti, Edoardo Erba, Giuseppe Manfridi

coordinamento e supervisione Piero Maccarinelli

Gli spazi dell’ex Riformatorio di S. Michele a Ripa Grande, un tempo luogo di detenzione per adolescenti difficili, accolgono gli echi del lavoro di scrittura del corso di perfezionamento Scrivere insieme, in cui gruppi di tre attori diplomati all’Accademia d’arte drammatica “Silvio D’Amico” ed un regista, sono gli autori sia dei testi che della messa in scena di uno spettacolo evocativo e coinvolgente. Quattro drammaturghi-tutori (con la supervisione del regista Piero Maccarinelli), guidano così gli allievi in TRA LE SBARRE LA LUCE, compendio di scena costituito da 12 monologhi sul tema della persecuzione per motivi religiosi. Ospiti delle 12 celle dell’ex carcere, gli spettatori completano l’esperienza visitando anche alcune installazioni, in un percorso avviato ed accompagnato da 12 guide per 5 spettatori alla volta: a rotazione al fine di toccare ogni aspetto della rappresentazione, 60 spettatori alla volta cercano i singoli frammenti di comprensione. Diversi i momenti aggregativi per assistere all’intersezione di ogni storia come in un viaggio al limite della denuncia sociale.

· concerto
HORTI SALLUSTIANI

mercoledì 8 aprile - ore 20,45

Kino Music

Le Trio Joubran

MAJÂZ

oud Samir Joubran 
oud Wissam Joubran 
oud Adnan Joubran 
percussioni Yousef Hbeisch 
Il significato arabo della parola MAJÂZ è “metafora” e si affida alla musica non solo quale espressione di un sentire ma anche quale alchimia di spirito e suono, un insieme di sensualità e dolcezza. Così questo trio di musicisti arabi, famosi in tutto il mondo per le sonorità che fondono musica turca, flamenco, antiche suggestioni, continuano il loro viaggio alla scoperta e all’incontro della cultura europea.  Autori di creazioni personali e di affascinanti improvvisazioni, strumentisti raffinati e maestri nell’arte dell’oud, il ricercato liuto arabo, i tre fratelli, in questa tappa artistica, hanno voluto accanto a sé anche un quarto musicista -  Yousef Hbeisch – virtuoso di percussioni, sensibile ed abilissimo nell’interpretare le doti e le caratteristiche di una raggiunta maturità del gruppo. Allora, emozioni, sofferenze e nostalgia per la Palestina, incontrano storie di famiglia e di tradizioni lontane per intrecciarsi con la specificità di caratteristiche tecniche di livello internazionale.

· musiche e danze tradizionali
TEATRO INDIA

giovedì 9 aprile - ore 20,45

Tarantolati di Tricarico 
Ass. Cult. Intrida
SACRE TERRE
Riti, miti e culti di Lucania
musica Tarantolati di Tricarico
danza Iatrida 

regia Giovanna D’Amato

Potrebbe essere definita “energia in movimento” la grande espressione di ritmo e trascinante emozione profusa dai Tarantolati di Tricarico, uno dei gruppi di musica folk italiana più noti e attivi, da anni impegnati nella riscoperta e diffusione della musica tradizionale del Sud d’Italia, con una particolare attenzione al cuore della Lucania. Nel tempo poi, la speciale collaborazione con molti artisti – da Dario Fo a Benigni, da Guccini a De Gregori, ha permesso a questo gruppo di misurarsi sempre meglio con la pura e semplice improvvisazione, mandando in delirio le platee persino internazionali. Una musica travolgente ed emotivamente assai partecipata, che si confonde volentieri al calore delle piazze: così le vorticose danze della Iatrida come le antiche maschere del Carnevale danno luogo a celebrazioni laiche e pagane di sicuro impatto vitale. SACRE TERRE pesca alle radici della vita e della sua più profonda visceralità, in un viaggio dal sapore antropologico da affrontare quale riscoperta di un popolo e di una cultura che non si trovano nei libri di storia.

· danza
TEATRO VALLE

venerdì 10 aprile - ore 20,45

Ensemble di Micha Van Hoecke

MOSAICO

Frammenti di ricerca e perdizione
coreografie Micha Van Hoecke

con l’Ensemble di Micha Van Hoecke

con la partecipazione straordinaria di Pamela Villoresi 

In sintonia con la sua esperienza di teatro totale, Micha Van Hoecke costruisce uno spettacolo inedito – che lo riporta al Teatro Valle dopo il successo della passata stagione -  nel quale le parole e la danza si fondono in nome della spiritualità. L’incontro tra la voce e la musica su questo tema profondo, crea l’occasione di comporre un MOSAICO di coreografie nuove e passate, danzate su musiche a lui care da Bach, Haydn, Beethoven, Mozart. Una parola che danza e una danza che racconta attraverso le interpretazioni di Pamela Villoresi, la cui partecipazione straordinaria dà voce ai testi di Karol Wojtyla, San Francesco d’Assisi, Salvatore Quasimodo. Un intreccio prezioso di diverse e complementari arti per rispondere alla personalità poliedrica e creativa di un coreografo che continua a scrivere la storia della danza mondiale e di un’attrice con una analoga sensibilità, da mettere in relazione il movimento e le espressioni di testi scelti da autori memorabili quali Pasolini, Alda Merini, Madre Teresa di Calcutta, Gibran Kahlil Gibran e Wislawa Szymborska.

· recital
TEATRO DEI DIOSCURI 

sabato 11 aprile - ore 17.30
Istituto Psicoanalitico per le Ricerche Sociali   
in collaborazione con Gershwin Spettacoli        

THE PRIEST AND THE CLOWN

versione inglese de Il curato e il pagliaccio di Sandro Gindro
con David Sebasti
e con Cecilia Allamprese
musiche originali, sassofoni e duduk Maurizio Camardi

tastiere Alfonso Santimone
costumi Paola Tosti
adattamento e regia Daniela Morelli
Dopo la fortuna della passata edizione, tornano – ma nella sola versione inglese, ideata per Divinamente New York - i due atti unici de THE PRIEST AND THE CLOWN di Sandro Gindro, psicoanalista e drammaturgo scomparso nel 2002, fondatore della rivista Psicoanalisi contro. Lettura e musica dal vivo per un recital affidato a David Sebasti nei panni di un curato, personaggio dibattuto tra le due anime di prete e di pagliaccio che si pone la questione del credere o meno all’esistenza di Dio. Un percorso sferzante e acuto di riflessioni spirituali e agnostiche, musicato da uno dei più grandi jazzisti italiani per rendere la figura di un personaggio mistico ma concreto in grado di porsi domande e ammettere infine l’esistenza del Creatore, nonostante il mistero della morte, nonché quello della creazione e della fede. Guidato dalle parole dubbiose del suo ispiratore, a sua volta impegnato nella ricerca di risposte ed interrogativi, l’attore costruisce la sua performance scontrandosi con i suoi personali interrogativi. 

· danza
TEATRO VALLE

sabato 11 aprile - ore 20,45

Centre Chorégrafique National Roubaix Nord-Pas de Calais Carolyn Carlson

in collaborazione con ATER – Associazione Teatrale Emilia Romagna

DES VICES E DES VERTUS 
Le orazioni / Giotto Solo

creato nel 2002 dall’Ass. Istituto della Commedia dell’Arte Internazionale

coreografie e interpretazione Carolyn Carlson

musica Gavin Bryars The Black River

LI

coreografia Carolyn Carlson

interpreti Chinatsu Kosakatani, Yutaka Nakata

musica Aleksi Aubry-Carlson

con il sostegno del Quinzaine del Giappone

Due momenti di pura poesia danzata accarezzano il palcoscenico del Teatro Valle sul quale si muove il corpo di Carolyn Carlson: DES VICES E DES VERTUS Le orazioni / Giotto Solo - sulla musica di Gavin Bryars mette in scena le emozioni e le percezioni dell’artista capace di proporre un senso all’immobilità della pittura nel movimento perpetuo del ballo. Sullo sfondo delle tavole di Giotto, custodite nella cappella degli Scrovegni a Padova, la coreografa di fama mondiale proietta nel tempo e nello spazio le suggestioni e le allegorie del Pittore fiorentino. 

Completa la performance il passo a due LI, nel quale la dualità dello yin e dello yang si abbina alle suggestioni del taoismo. Così il significato di questo ideogramma che designa un motivo organico all’origine di tutte le cose, si stempera nelle trasformazioni della natura quando l’uno diventa l’altro, in una danza contemporanea che è studio ed attrazione per questa artista statunitense, di origini finniche ed attualmente di stanza in Francia, premiata a Venezia col Leone d’oro alla carriera.  

· musica tradizionale
S.MARIA IN TRASTEVERE
domenica 12 aprile – ore 16.00
Opus Cuatro 

MISA CRIOLLA 
di Ariel Ramirez 
CANCIONES DE AMERICA

tenore I, pianoforte Alberto Hassan
tenore II, percussioni Marcelo Balsells

baritono, charango, chitarra Hernando Irahola

basso, bombo Federico Galiana

La domenica di Pasqua ospita la celebre MISA CRIOLLA, una delle opere corali latinoamericane più famose al mondo che fonde musiche liturgiche e popolari con melodie tipiche del Sudamerica. Scritta nel 1963 da Ariel Ramirez, questa particolare forma liturgica, sintetizza stili popolari e ritmi folcloristici, attingendo tanto alle melodie argentine che a quelle delle altre culture andine. A rendere omaggio alle diverse parti della messa - dal Kyrie al Gloria, dal Credo al Sanctus all’Agnus Dei - gli Opus Cuatro, un gruppo argentino che si propone con un suggestivo itinerario vocale suonando insieme al Coro da Camera di Buenos Aires. Una vita da musicisti completi, da interpreti poetici e comunicativi, capaci di trasmettere il profondo amore ed il contagioso entusiasmo per la musica avendo già festeggiato il quarantaduesimo anno consecutivo di carriera insieme. Forti dell’adesione totale al linguaggio della musica popolare, questi virtuosi dell’arte dei suoni puntano al rinnovamento dei canoni stilistici, confondendosi al repertorio di generi diversi come jazz e spirituals.

· spettacolo
EXPLORA MUSEO DEI BAMBINI
lunedì 13 aprile - ore 11.00
Tum Tum Pa

VERDEMENTA

liberamente ispirato alla favola Verdementa di Elisabetta Jancovich
musiche, basso e voce Stefano De Donato

dialoghi Stefano De Donato e Marco Cei

arrangiamenti e chitarre Lorenzo Piscopo

percussioni Tiziano Carfora

viola e chitarra Paolo Clementi

cantanti Marilena Catapano, Camilla Romeo

voce narrante Nicola Pecci

Le voci di un attore e due cantanti s’intrecciano in una fiaba cosmopolita: VERDEMENTA di Elisabetta Jancovich, insegna ai più piccoli l’importanza della pace e della fratellanza come valori quotidiani e universali. L’attore in scena è Nicola Pecci, voce narrante principale, pronto ad alternarsi alle due giovanissime cantanti - Marilena Catapano e Camilla Romeo - accompagnate da un quartetto di istrionici musicisti. Guidati dall’esperienza di Stefano De Donato, fondatore del gruppo musicale Dirotta su Cuba, Lorenzo Piscopo alle chitarre, Tiziano Carfora alle percussioni e Paolo Clementi alla viola, eseguono le musiche composte dallo stesso De Donato che si è liberamente ispirato al racconto. All’interno degli spazi mutevoli di Explora, la metafora dei sogni quali veicoli di speranze, desideri e percorsi da seguire, diventa quasi un insegnamento, volentieri una preghiera, certo la fonte di una conoscenza, capace di abbattere le mura della paura per restituire agli uomini la consapevolezza del proprio spirito.

